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Sistemi di isolamento esterno a cappotto
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PROGETTAZIONE E POSA 

IN OPERA DI SISTEMI 

TERMOISOLANTI A CAPPOTTO 

PER L’ESTERNO (ETICS)

Soluzioni knauf involukroC.
Il Sistema Cappotto Termico
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I sistemi a cappotto certificati rappresentano la

miglior soluzione per soddisfare tutte le richieste

previste negli ambiti legislativi e per fornire in tutti

gli edifici, nuovi ed esistenti, i seguenti

VANTAGGI:

 Miglioramento della Classe Energetica dell’immobile e

quindi aumento del valore

 Riduzione delle spese di riscaldamento e raffrescamento

 Maggior comfort abitativo

 Riduzione dei ponti termici

 Riduzione dei rischi di muffe e condensa

 Maggiore durabilità delle facciate

 Miglioramento dell’isolamento acustico di facciata

 Protegge l’ambiente ed il clima

PremessaD.
Il Sistema di Isolamento Termico a Cappotto
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L’EOTA (European Organization for Technical Approval) è stata incaricata dalla Commissione Europea

della redazione delle Linee Guida per l’approvazione tecnica dei sistemi di isolamento termico a

cappotto, che sono raccolte nell’ETAG 004 (European Technical Approval Guideline).

L’ETAG 004 definisce ETICS un sistema composto, costituito da un materiale isolante incollato e/o fissato

meccanicamente attraverso tasselli, profili o altro alla parete e intonacato.

Questo intonaco è costituito da uno o più strati applicati in opera, di cui il primo, che è applicato direttamente

sui pannelli isolanti senza intercapedine ventilata o strato divisorio, contiene una rete di armatura di rinforzo.

PremessaD.
Il Sistema di Isolamento Termico a Cappotto

27.04.2021
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Il 2018 è stato un anno importante per l’evoluzione della

Normativa Italiana con tema Cappotto Termico, in quanto in data

21 giugno sono state ratificate due importanti Norme:

Norma UNI/TR 11715 - ’’ Isolanti

termici per edilizia - progettazione e

messa in opera dei Sistemi Isolanti

Termici per l’esterno (ETICS) ’’

Norma UNI 11716 – ’’Attività

professionali non regolamentate -

Figure professionali che eseguono

la posa dei sistemi compositi di

isolamento termico per esterno

(ETICS) - Requisiti di conoscenza,

abilità e competenza’’

Riferimenti normativiE.
Installatori di Sistema a Cappotto Termico
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Il termine italiano cappotto termico, non contenendo la parola “sistema”, inoltre, non sottolinea l’importanza di avvalersi di sistemi

certificati come tali, requisito base per interventi efficaci e durevoli.

SISTEMA
“kit” certificato, in cui i singoli prodotti componenti 

il cappotto termico sono stati precedentemente 

studiati e testati per lavorare assieme

Al fine di garantire prestazione adeguate ( comportamento termoigrometrico, durabilità, resistenza agli urti e

idoneo comportamento al fuoco) scegliere esclusivamente Sistemi a Cappotto forniti e certificati come kit dai

produttori, dotati di certificato di Verifica Tecnica Europea ETA e di marcatura CE di Sistema.

Facendo uso di sistemi certificati è il produttore, ovvero il detentore del sistema, a garantire i singoli componenti

e quindi il Sistema nel suo complesso. Se l’impresa non fa uso di un Sistema certificato, essa è responsabile del

funzionamento del cappotto termico installato, ma non delle prestazioni termiche, per le quali ci dovrebbe essere

un progettista incaricato. Se il cappotto applicato non è certificato come sistema, il produttore risponde solo dei

singoli componenti quali collante, rasante, isolante, finitura.

Componenti del sistemaF.
Perché Sistema?



Thomas Galloni27.04.2021

Un corretto Sistema a Cappotto Termico

è composto dai seguenti strati funzionali:

 Strato di fissaggio

 Strato di isolamento termico

 Strato di intonaco di base

 Strato di finitura

Pannello Isolante (EPS/Lana Minerale)

Collante: Linea Knauf SM

Rasante: Linea Knauf SM

Rete di armatura Exterior Reinforcing Mesh

Mano di fondo: Primer Pigmentato

Strato di finitura: Linea Knauf Colori 

(Addi S/Conni S)

Componenti del sistemaF.
Perché Sistema?
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Il fissaggio del Sistema ETICS viene definito nell’ETAG 004 come riportato di seguito:

’’ La ETAG 004 classifica i Sistemi in base al tipo di fissaggio, differenziando i Sistemi fissati solo con la colla da quelli fissati 

solo meccanicamente, per individuare meglio le prove da effettuare ai fine della certificazione’’

METODI DI FISSAGGIO

SISTEMI INCOLLATI SISTEMI CON FISSAGGIO MECCANICO

Componenti del sistemaF.
Strato di fissaggio
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Caratteristiche di un buon fissaggio meccanico

Componenti del sistemaF.
Fissaggi
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Vasta gamma per 

ogni esigenza

SPALLETTE 
Fissaggio di supporti 

medio pesanti e cardini

SUPPORTI PER CARICHI 

Linee EPS

- spessore 14 mm (già intonacate)

- Dimensioni 300 x1600-300x2500

- Dimensioni 400x1600-400x2500

Linea PU

- Spessore 24 mm (già intonacate)

- Dimensioni 300 x1600-300x2500

- Dimensioni 400 x1600-400x2500

Linea LM

- Spessore 24 mm (già intonacate)

- Dimensioni 300 x1600-300x2500

- Dimensioni 400x1600-400x2500

Profili nodo tapparella-Finestra

- Nr 4 profili nodo tapparella

- Nr 2 profili  noto finestra autoadesivo

Staffa TRA WIK ALU 

Piastra di montaggio 

universale

ISO DART 

ISO BAR

ISO SPIRAL

Componenti del sistemaF.
Accessori

27.04.2021
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ISOLANTE EPS 

BIANCO 

(sintetico)

Lastre in polistirene 

espanso per 

isolamento termico

ISOLANTE EPS 

GRIGIO 

(sintetico)

Lastre in polistirene 

espanso, additivato 

con grafite per 

isolamento termico

ISOLANTE LANA 

DI ROCCIA 

(minerale)

Lastre in lana di 

roccia per 

isolamento termico

Componenti del sistemaF.
Isolanti
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LASTRE ISOLANTI IN 

EPS BIANCO

Pannello termoisolante in polistirene

espanso sinterizzato autoestinguente

disponibile in differenti spessori.

Idoneo per la realizzazione di sistemi

d'isolamento esterno delle facciate con

intonaco sottile. Prodotto con materie

prime di elevata qualità e ricavato da

blocchi. Prodotto conforme alla norma

UNI EN13163 e marcato CE.

Pannelli certificati ETA

Pannelli conformi ai Criteri Ambientali   

Minimi (CAM) 

Componenti del sistemaF.
Isolante bianco 

27.04.2021

EPS 120T

bianco

λ = 0.037 W/mK

µ = 20

λ = 0.036 W/mK

µ = 50

λ = 0.035 W/mK

µ = 50

EPS 100T

bianco

Reazione al fuoco: Euroclasse E

EPS 150T

bianco

CARATTERISTICHE
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LASTRE ISOLANTI IN 

EPS GRIGIO
Pannello termoisolante in polistirene espanso

sinterizzato grigio. Questo prodotto innovativo

additivato con grafite consente di realizzare

coibentazioni termiche di edifici con spessori ridotti,

grazie alla sua bassa conducibilità termica. Le

particelle di grafite incapsulate all'interno del materiale

assorbono e riflettono gli infrarossi agendo, così,

sull'irraggiamento del calore, neutralizzandolo.

Prodotto con materie prime di elevata qualità e

ricavato da blocchi. È resistente all'invecchiamento e al

deterioramento ed è permeabile al vapore, ma nel

contempo fortemente impermeabile distinguendosi per

l'assorbimento ridotto di acqua. Idoneo per la

realizzazione di sistemi d'isolamento esterno delle

facciate è prodotto in conformità alla norma UNI EN

13163 e marcato CE.

Pannelli certificati ETA

Pannelli conformi ai Criteri Ambientali   

Minimi (CAM) 

EPS 150T

Grigio

λ = 0.030 W/mK

µ = 30

λ = 0.030 W/mK

µ = 50

λ = 0.030 W/mK

µ = 70/50

EPS 100T

Grigio

Reazione al fuoco: Euroclasse E

EPS Zoccolatura/ 

Detensionato

CARATTERISTICHE

Componenti del sistemaF.
Isolante grigio 

27.04.2021
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ISOLANTE IN LANA 

DI ROCCIA
Pannello in lana minerale di roccia per

rivestimenti a cappotto, con superficie ad

aderenza migliorata, su uno o due lati, non

infiammabile, termoisolante ed insonorizzante,

idrorepellente, fonoassorbente, con

eccezionale proprietà di diffusione al vapore,

stabile alla deformazione ed alle variazioni

dimensionali, resistente all'invecchiamento.

Prodotto in conformità alla UNI EN 13162 e

marcato CE.

Pannelli certificati ETA

Pannelli conformi ai Criteri Ambientali   

Minimi (CAM) 

Pannelli in lana minerale 

Smart Wall NC1

Pannelli in lana di roccia 

FKD S Thermal

λ = 0.034 W/mK λ = 0.035 W/mK

µ = 1 µ = 1

Componenti del sistemaF.
Isolante in lana di roccia

27.04.2021
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Lo strato di intonaco di base è composto da

un rasante nel quale viene annegata una rete

di rinforzo in grado di migliorare la sua

resistenza a trazione, per evitare i fenomeni

fessurativi.

 Spessore rasante circa 5/6 mm

 Posizione della rete sul terzo più esterno

Componenti del sistemaF.
Stato di intonaco di base
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Rete di rinforzo in tessuto di vetro a maglia

larga, resistente agli alcali, con

apprettatura che lo rende resistente allo

scorrimento.

Ideale per il rinforzo del rasante in

applicazioni esterne.

IDONEA PER:

 Elementi di rinforzo

 Freccia 3D

 Freccia Angoli

Reti speciali per fughe in facciata

27.04.2021
26

RETE DI ARMATURA

Componenti del sistemaF.
Rete di armatura
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IL COLORE:

 Aspetto Estetico

 Aspetto Funzionale: impedisce alla superficie di

riscaldarsi troppo, la protegge dagli attacchi

atmosferici e batterici, funge da regolatore del bilancio

igrometrico del sistema

Fattore di riflessione (HBW)

Questo fattore indica la quantità di luce percentualmente

che viene riflessa da una superficie. Quanto maggiore è il

suo valore, tanto più chiara è la tonalità di colore (0 % =

nero; 98 % = solfato di bario/bianco).

Sui sistemi di isolamento termico i colori scuri si riscaldano

notevolmente per effetto dell’irraggiamento solare di giorno

e si raffreddano altrettanto di notte con forti escursioni. Ciò

comporta la creazione di tensioni termiche critiche sulla

facciata. Utilizzare finiture colorate con indice di

riflessione > 25 %.

Componenti del sistemaF.
Gamma di colori

27.04.2021

PRIMER 

PIGMENTATO

CONNI S
rivestimento idrosiliconico

a spessore pigmentato

antialga

PITTURA 

IDROSILICONICA 

AL QUARZO
a base di polvere di 

quarzo per esterni 
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VERIFICA DEL 

SUPPORTO

00

Posa in operaG.

27.04.2021
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01

Inizialmente la posa prevede

l’utilizzo di un profilo di partenza

collocato alla base delle pareti

esterne lungo tutto il perimetro

dell’edificio.

FISSAGGIO DEL PROFILO 

DI PARTENZA

02

La malta collante può essere

applicata a “tutta lastra“ o a cordolo

perimetrale più 3 punti centrali. In

ogni caso la copertura minima del

collante deve essere almeno pari al

30% della superficie della lastra.

STESURA DELLA MALTA 

COLLANTE

03

Passare le lastre per file sfalsate e

ben accostate.

POSIZIONE LASTRE

27.04.2021

Posa in operaG.
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04

I tasselli utilizzati possono essere ad

avvitamento o a percussione. I

tasselli possono essere applicati

seguendo lo schema a “T“ o a “W“.

Generalmente sulla superficie dei

pannelli vengono applicati 6 tasselli

per m2. Scegliere correttamente il

tassello in funzione del supporto ove

applicato il sistema a cappotto.

TASSELLATURA

05

Stendere il rasante nella quantità

necessaria per dare una “copertura“

omogenea e totale dei pannelli e per

realizzare l’allettamento della rete di

armatura.

POSA RASANTE

06

La rete di armatura deve essere

posata avendo cura di realizzare un

sormonto di almeno 10 cm fra un

tessuto e l’altro e premendola

puntualmente sulla superficie del

rasante per mantenerla stabile

durante la successiva fase di

lisciatura e fratazzatura.

POSA RETE

Posa in operaG.

27.04.2021
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07

Una volta posata la rete, procedere

con la lisciatura del rasante, facendo

sì che la rete anneghi completamente

nello stesso, aggiungendo rasante

laddove la copertura della rete non

fosse ottimale. Successivamente

frattazzare la superficie.

LISCIATURA, 

FRATAZZATURA 

DEL RASANTE

08

Prima della posa dello strato di

finitura, stendere una mano di

primer colorato che ha la funzione di

preparare in maniera ottimale la

superficie alla posa del rivestimento

colorato.

APPLICAZIONE PRIMER 

COLORATO

09-1

Una volta completata l'asciugatura

procedere alla stesura del rivestimento

colorato (Addi S acrilico, Conni S

idrosiliconico), applicando il prodotto

con frattazzo di acciaio e dopo alcuni

minuti, in funzione delle condizioni

ambientali, lavorarlo con frattazzo di

plastica con un movimento rotatorio.

POSA RIVESTIMENTO 

COLORATO

09-2

Informazioni tecniche

 Benestare tecnico tedesco Z-33.46-

424

Descrizione sintetica

 Collanti ammessi: SM700 – SM700 

Pro – SM780 – SM900 Light

 Pannelli isolanti ammessi:                  

EPS da 40-200 mm

 Rasante ammesso: SM300

 Armatura: Rete 5x5 m, 200 gr/m2

 Tassellatura ad avvitamento tipo 

STR U 2G al di sopra dell’armatura

POSA RIVESTIMENTI 

CERAMICI

Posa in operaG.

27.04.2021
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 Rispettare accuratamente le indicazioni del produttore (indicazioni sull’imballo del prodotto, schede tecniche,

schede di sicurezza), anche per collanti in pasta per i quali il produttore richiede l’aggiunta di cemento;

 Applicazione manuale o a macchina del collante;

 Occorre verificare quanto segue:

 tra pannello isolante e supporto non deve passare aria, altrimenti si verifica un effetto camino;

 l’applicazione del collante avviene con il metodo di incollaggio a cordolo perimetrale e punti centrali

(fig.1) o a tutta superficie (fig.2), onde evitare il verificarsi di un effetto cuscino o materasso.

PREPARAZIONE DEL COLLANTE

Posa in operaG.
Collante
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La tassellatura VA SEMPRE

prevista:

 per spessori superiori a 10 cm;

 per Sistemi ETICS, o Sistemi a Cappotto, con massa superficiale del sistema

completo (colla + isolante + finitura) superiore a 30 kg/mq;

 per edifici di altezza superiore al limite “edificio alto” (6 m);

 per supporti intonacati

 per ETICS in materiale diverso da EPS

Posa in operaG.
Tassellatura
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LUNGHEZZA 

DEL 

TASSELLO

Parametro essenziale per definire la lunghezza del 

tassello è la profondità di ancoraggio hef.

Profondità di ancoraggio hef

+

(Spessore intonaco precedente) 

Spessore collante (10 mm) 

+

Spessore isolante hD

=

LUNGHEZZA DEL TASSELLO

 Il valore minimo per tutti i tasselli è 60 mm.

 Il diametro del piattello del tassello dipende dall’isolante utilizzato e può avere

diverse misure (es. EPS e PU 60 mm, MW lamellare 140 mm).

 In caso di pareti in calcestruzzo gettato in casseri a perdere, l’ancoraggio dei

tasselli deve avvenire nel nucleo di calcestruzzo.

 I tasselli devono essere conformi ai requisiti nazionali di legge. Deve inoltre essere

eseguita una verifica statica (in caso di verifica di resistenza al carico del vento).

 La scelta del tipo di tassello deve avvenire considerando l’intonaco ed

eventualmente la malta di livellamento e la planarità del supporto di ancoraggio in

modo che il fissaggio presenti un’adeguata resistenza allo strappo.

ttol

Posa in operaG.
Tassellatura
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FORATURA 

Indicazioni per l’esecuzione dei fori per i tasselli:

 i fori per i tasselli possono essere realizzati solo quando il collante è indurito (di solito dopo circa 2

giorni);

 utilizzare punte di trapano con il diametro indicato sul tassello;

 utilizzare perforatori e trapani a percussione solo con calcestruzzo o mattoni pieni;

 per blocchi forati o pieni in laterizio e calcestruzzo alveolare utilizzare le punte e il trapano previsti dal

produttore del Sistema;

A
CALCESTRUZZO

B

LATERIZIO 

PIENO

Foratura con il solo movimento di 

roto-percussione:

C
LATERIZIO 

FORATO

E
CALCESTRUZZO

CELLULARE

Foratura con il solo movimento

di rotazione (no percussione):

D
CALCESTRUZZO

ALLEGGERITO

Posa in operaG.
Tassellatura
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NUMERO DI 

TASSELLI E 

SCHEMI DI 

POSA

Il numero di tasselli per metro quadrato deriva dal calcolo della spinta del vento, variabile da zona a

zona su tutto il territorio nazionale, in funzione dei seguenti parametri:

 altezza dell’edificio;

 posizione dell’edificio;

 località in cui sorge l’edificio;

 forma dell’edificio;

 resistenza allo strappo del tassello dal supporto;

 tipo e caratteristiche del materiale isolante (resistenza alla trazione e alla perforazione).

Assicurare sempre lo schema di tassellatura idoneo per il supporto e il tipo di materiale isolante!!

La valutazione della resistenza statica ai carichi da vento sono le norme tecniche nazionali per le costruzioni vigenti e i documenti di 

recepimento e applicazione dell’Eurocodice I.

È possibile che le zone d’angolo dell’edificio necessitino di un infittimento della tassellatura, determinate in funzione del carico del vento.

Posa in operaG.
Tassellatura
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DEPRESSIONE DEL VENTO

Il vento che investe una facciata crea, specialmente in corrispondenza agli angoli dell’edificio, 

fenomeni di depressione. 

Tale depressione è particolarmente

evidente:

 In edifici particolarmente alti

 Negli angoli dell’edificio

 In edifici isolati

 In zone esposte al vento

 Nelle regioni costiere

 Durante i temporali più intensi

Posa in operaG.
Tassellatura

27.04.2021
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Possibilità di rotture all‘interno dello strato di intonaco con conseguente caduta del sistema.

Su superfici intonacate il tassello è l‘unica soluzione di ancoraggio al supporto portante.

DISTACCO DELL‘INTONACO

Cedimento del supporto

Errori da evitareI.



Thomas Galloni27.04.2021

ASSENZA DI TRATTAMENTO SUPERFICIALE DEL 

SUPPORTO E MANCANZA CORDOLO PERIMETRALE 

Cedimento del supporto

Errori da evitareI.
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ASSENZA DI TASSELLI
 incollaggio sull’intonaco pre-esistente senza adeguato trattamento;

 Mancanza di ancoraggio al supporto portante.

Cedimento del supporto

Errori da evitareI.
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Incollaggio dei pannelli isolanti per punti

L’incollaggio per punti, che viene ancora troppo spesso effettuato

nella convinzione che sia più veloce e che consenta di risparmiare

materiale, è inadeguato.

Ci sono due possibilità di incollaggio corrette:

 incollaggio a cordolo perimetrale e punti centrali;

 incollaggio a tutta superficie.

Il metodo di incollaggio per punti non garantisce stabilità al

sistema e consente infiltrazioni di aria esterna tra supporto e

pannello. Questo errore non si vedrà né ad occhio nudo né

mediante termocamera – a meno che non si commettano altri

errori di ancoraggio che comporterebbero il distacco dell’intero

sistema dalla facciata – ma si rispecchierà in un consumo

energetico maggiore rispetto a quello calcolato in fase progettuale

con il calcolo termico.

Assenza di incollaggio perimetrale

Incollaggio

Errori da evitareI.
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Non effettuare la carteggiatura o il livellamento dei

pannelli

Durante la posa, in accordo con le tolleranze relative a

pannelli e supporto, possono essere presenti situazioni in

cui si rende necessario eliminare “piccoli scalini” che si

creano tra pannelli. Questa pratica può avvenire o

mediante “carteggiatura” (per esempio per pannelli in EPS

o PU) o con “livellamento” mediante rasante (per esempio

per pannelli in lana minerale o di legno).

L’abrasione avviene con l’uso di strumenti dedicati, quali

carte abrasive e spazzole, in funzione del tipo di materiale

isolante del pannello.

Se il giunto tra i pannelli non viene regolarizzato è possibile

che si creino spessori diversi di rasatura armata e

conseguenti fenomeni fessurativi dovuti a differenti

comportamenti elastici dei materiali.

Giunto aperto tra le lastre

Formazione di crepe

Giunti

Errori da evitareI.
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IL FISSAGGIO MECCANICO DI UN SISTEMA ETICS

PERCHÉ?

INFLUSSI 

IGROTERMICI

DEPRESSIONE 

DA VENTO

Tassellatura

Errori da evitareI.
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DEPRESSIONE 

DA VENTO

FALLIMENTO DEL TASSELLO:

 Pull-trough attraverso il piattello;

 Pull-out della muratura;

 Applicazione non attraverso il collante

Tassellatura

Errori da evitareI.



Thomas Galloni27.04.2021

Gli influssi del calore e del freddo generano tensioni che causano tensioni e movimenti di

contrazione/dilatazione e di conseguenza la curvatura dei pannelli.

TALE DEPRESSIONE È PARTICOLARMENTE EVIDENTE:

 Quando la temperatura esterna si alza, il pannello tende ad espandersi, spanciando al centro

 Quando la temperatura esterna si abbassa, il pannello tende a contrarsi, rialzando gli angoli

IL RUOLO DEL TASSELLO:

 Esercitare una pressione costante sui punti critici 

del pannello:

 Angoli

 Centro

 Drastica riduzione del rischio di crepe

INFLUSSI 

IGROTERMICI

Tassellatura

Errori da evitareI.
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INFLUSSI 

IGROTERMICI

ASSENZA DI TASSELLI:

 Pannello libero di muoversi

Tassellatura

Errori da evitareI.
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CORRETTO MONTAGGIO 

DEL TASSELLO: 

La parte superiore del piattello è

perfettamente a filo con la

superficie esterna del materiale

isolante.

Tassellatura

Errori da evitareI.



Thomas Galloni27.04.2021

ERRATO MONTAGGIO 

DEL TASSELLO:

Il piattello del tassello è stato inserito 

troppo in profondità.

 Possibilità di visione dei tasseli;

 Diverso comportamento all‘umidità tra le zone con

più rasante sopra i tasselli e quelle adiacenti;

 Necessità di stuccare le teste dei tasselli.

Tassellatura

Errori da evitareI.
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TASSELLO MONTATO 

TROPPO IN PROFONDITA’

 Teste dei tasselli visibili a occhio nudo;

 Formazione di zona a diverso spessore di rasatura;

Tassellatura

Errori da evitareI.
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ERRATO MONTAGGIO 

DEL TASSELLO:

Il piattello del tassello è stato inserito 

troppo in superficie.

 Teste dei tasselli sporgenti;

 Impossibilità di effettuare la rasatura armata su una

superficie con spessore ridotto;

 La rasatura segue la testa del tassello.

Tassellatura

Errori da evitareI.
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TASSELLO MONTATO 

TROPPO IN SUPERFICIE:

 Teste dei tasselli sporgenti a occhio nudo;

 Impossibilità di effettuare la rasatura armata su spessore ridotto.

Tassellatura

Errori da evitareI.



Thomas Galloni27.04.2021

RETE DI ARMATURA DEL CAPPOTTO APPOGGIATA E NON ANNEGATA

La corretta applicazione della rete di armatura prevede che prima si applichi l’intonaco di base, su cui inserire la rete in fibra di

vetro dall’alto verso il basso, in verticale con sovrapposizione di 10 cm tra i lembi adiacenti e senza pieghe. Successivamente si

applica ancora rasante per la completa copertura della rete.

Un errore ricorrente che si osserva in cantiere è quello di appoggiare la rete in fibra di vetro al supporto e applicare direttamente

e quindi solo una volta l’intonaco di base.

Questa scorretta modalità di posa porta a due conseguenze:

 la rete perde la sua funzione di armatura e quindi l’intonaco di base sarà meno stabile rispetto alle sollecitazioni ambientali

esterne, con la conseguente formazione di fessurazioni e crepe e quindi con problematiche estetiche e strutturali;

 se la rete è posta tra l’intonaco e il materiale isolante non avviene tra essi un’adeguata adesione, con il rischio di avere aree

con l’intonaco che non ha aggrappato al pannello e quindi con conseguente instabilità dell’intonaco rispetto al pannello.

La rete non è allettata e pertanto non 

è in grado di assorbire la forza

Rete di armatura

Errori da evitareI.
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